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DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
NUMERO 71 DEL 28/07/2026 

 
 
OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028. VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

GENERALI DI BILANCIO EX ART. 193 D.LGS. 267-2000 - VARIAZIONE DI 
ASSESTAMENTO GENERALE EX ART 175 COMMA 8 D.LGS. 267-2000 E 
CONTESTUALE VARIAZIONE DUP 2026-2028 

 
 

L’anno 2026 addì 28 del mese di luglio alle ore 20:00 nella Residenza Comunale, previa convocazione nei 
modi e termini stabiliti dalle vigenti disposizioni in materia, si è riunito in prima convocazione il Consiglio 
Comunale, sotto la presidenza del Presidente del Consiglio UGGE' ANTONIO, con la partecipazione del 
Vice Segretario Generale  DEMURO GIUSEPPE. 

 

Fatto l’appello nominale alle ore 20:04 risulta: 

FUREGATO ANDREA Presente 

MEROLA MICHELE Presente 

SIGNORONI ERNESTINA Presente 

NARDONE ANTONELLO Assente 

TONARELLI LUCIANA Presente 

MARICONTI IVANO Presente 

RANCATI PIERANTONIO Assente 

PELLECCHIA DOMENICO MARIA Presente 

LEVANTINO ANDREA Assente 

RUSCITTI NICOLA Presente 

ONOFRI BARBARA Presente 

UGGE' ANTONIO Presente 

GALLETTI CRISTIANO Presente 

MARTINO ALESSANDRO Presente 

QUIRICO LUCIANA Presente 

COLIZZI FEDERICA Presente 

SANTANTONIO GIANFRANCA Presente 
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CESANI SILVANA Presente 

BERNASCONI SIMONA Presente 

BONFANTI MAURIZIO Assente 

PREMOLI TOMMASO Presente 

CASANOVA SARA Presente 

FERRI ELEONORA Presente 

AUGUSSORI LUIGI Presente 

SICHEL ROBERTO MARIA Assente 

BAGGI GIULIA Assente 

CALDERINI MAURIZIO Presente 

MAGLIO PATRIZIA Presente 

INVERNIZZI GIANMARIO Presente 

MAIOCCHI ELENA ALDA Assente 

SOBACCHI MARIAGRAZIA Presente 

MAGGI LORENZO Assente 

MOLINARI GIUSEPPINA Assente 

presenti n. 24 

assenti n. 9 

 

 

Risultano essere presenti alla seduta gli assessori: Minojetti Manuela, Caserini Stefano, Piacentini Simone 
(dalle ore 20.16), Pozzoli Simonetta, Mascheroni Marco. 

Constatato che il numero dei presenti è legale, per la validità dell’adunanza in prima convocazione, ai sensi 
dell’art. 27 dello Statuto, il Presidente dichiara aperta la seduta  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Richiamate le deliberazioni:  
 di Consiglio comunale n. 19 del 25.02.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: 

“Approvazione nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2026/2028 e s.m.i.;  

 di Consiglio comunale n. 20 del 25.02.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: 
“Approvazione bilancio di previsione finanziario per gli esercizi 2026/2028” e s.m.i.;;  

 di Giunta comunale n. 48 del 04.03.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 
"Approvazione Piano Esecutivo di Gestione - esercizio finanziario 2026/2028” e s.m.i.;  

 di Giunta comunale n. 65 del 26.03.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto 
“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028” e s.m.i.;  

 
Premesso che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.lgs. 23 
giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 
 
Visti i principi contabili di cui al D. Lgs 118/2011, così come modificato dal D.lgs. 126/2014, che ha 
imposto l'applicazione dei principi del Bilancio armonizzato a tutti gli enti del comparto Regioni ed 
Enti Locali dal 1° gennaio 2016, nonché l’aggiornamento del D.lgs. 267 del 2000; 
 
Vista la parte seconda del T.U. n. 267/2000 ordinamento Enti Locali, coordinato con il Dlgs n° 
126/2014 che detta le norme per la gestione finanziaria e contabile degli Enti Locali comprese quelle 
relative alla formazione del Bilancio di Previsione;  
 
Richiamato il punto 4.2 del Principio applicato della programmazione, All. 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, 
il quale comprende tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, 
il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio 
di ogni anno”, prevedendo quindi, la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e 
dell’assestamento generale di bilancio; 
 
Richiamato l’art. 193, c. 2, D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: “Con periodicità stabilita dal 
regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 
anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali 
di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”; 
 
Tenuto conto che in sede di salvaguardia degli equilibri non risulta obbligatoria la ricognizione dello 
stato di attuazione dei programmi, rimanendo comunque in capo all’ente la facoltà di effettuarla entro 
tale data come precisato da Arconet in risposta alla faq n. 7 del 2015: 
“Si conferma che l’articolo 193 del TUEL non prevede, come obbligatoria, la verifica dello stato di 
attuazione dei programmi in sede di salvaguardia degli equilibri. Si segnala tuttavia che l’articolo 
147-ter, comma 2, del TUEL conferma l’obbligo di effettuare periodiche verifiche circa lo stato di 
attuazione dei programmi. Tali verifiche risultano particolarmente rilevanti ai fini della 
predisposizione del DUP, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno. Pur non essendo 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art193!vig
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art194!vig
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più obbligatorio, a regime, il termine del 31 luglio appare il più idoneo per la verifica dello stato di 
attuazione dei programmi.”; 
 
Ritenuto di effettuare tale ricognizione in fase di approvazione del DUP 2027-2028-2029, in apposita 
sezione dedicata; 
 
Richiamato l'art.1 comma n. 821 della Legge di Bilancio 2019 n.145 del 30 dicembre 2018 che 
prevede "Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in 
ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 
dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118"; 
 
Dato atto che a decorrere dal 01.01.2019, per effetto del contenuto dell'art.1 comma n.821 della 
Legge di Bilancio 2019 n.145 del 30 dicembre 2018, viene meno l'obbligo di allegare l'ulteriore 
prospetto per la verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica in vigore fino al 31.12.2018;  
 
Vista la circolare n. 5/2020, della Ragioneria Generale dello Stato con la quale, tra l’altro, sono stati 
forniti chiarimenti sull'obbligo del rispetto del pareggio di bilancio, sancito dagli articoli 9 e 10 della 
legge 243/2012;  
 
Visto l’articolo 1, comma 785, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, il quale prevede che “A 
decorrere dall’anno 2025, per gli enti di cui al primo periodo del comma 784, l’equilibrio di cui 
all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rispettato in presenza di un saldo 
non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del 
fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso 
dell’esercizio”; 
 
Dato atto che il Rendiconto 2025, approvato dal Consiglio comunale con provvedimento n. 33 in 
data 28.04.2026, ha registrato un avanzo di amministrazione pari a € 29.876.289,03, articolato nelle 
sue componenti ai sensi dell’art. 187 del D.lgs. n. 267/2000: 

 parte accantonata € 18.315.195,15  
 parte vincolata € 3.432.897,84  
 parte destinata agli investimenti € 2.995.174,95  
 parte disponibile € 5.133.021,09  

 
Dato atto che in sede di predisposizione del bilancio finanziario di previsione 2026-2028 non sono 
state applicate quote di avanzo di amministrazione presunto; tuttavia, con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 54 del 16.03.2026, avente ad oggetto “VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO 
DI PREVISIONE FINANZIARIO 2026/2028 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)” 
(ratificata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 32 del 28.04.2026) è stata applicata una quota 
di avanzo presunto (accantonato) in seguito alla sottoscrizione del CCNL Funzioni Locali 2022-2024 
(avvenuto in data 23.02.2026) per un importo pari a € 427.123,21; 
 
Dato atto, pertanto, che il bilancio di previsione 2026-2028, gestione di competenza dell’esercizio 
2026, è stato variato in corso di gestione prevedendo l’utilizzo della succitata quota di avanzo di 
amministrazione presunto accantonato per euro 427.123,21 a copertura di spesa corrente; 
 
Dato atto che con le variazioni al bilancio 2026-2028, intervenute successivamente alla sua 
approvazione, si è provveduto ad applicare al bilancio le seguenti quote di avanzo di amministrazione, 
per un totale di euro 4.353.886,13, nei seguenti importi: 
 avanzo di amministrazione accantonato (parte corrente) per € 557.465,87; 
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 avanzo di amministrazione vincolato (parte corrente e parte investimenti) per € 2.726.331,84;       
 avanzo di amministrazione destinato a investimenti per € 1.070.088,42; 
 
Vista la mail con cui è stato richiesto a tutti i Dirigenti di dichiarare che:  
 non sussistono variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi rispetto alle 

risultanze contabili della deliberazione sul riaccertamento ordinario, alla data del 01.01.2026, 
come da rendiconto 2025 approvato; 

  la dinamica delle proiezioni di accertamenti delle entrate e di impegni di spesa relativi agli 
stanziamenti 2026/2028 di propria competenza rilevano una situazione di equilibrio; in caso 
contrario di segnalare le situazioni di squilibrio dovute all'andamento della gestione di 
competenza ovvero alla gestione dei residui ovvero di cassa;  

 non sussistono fatti e/o provvedimenti che possono alterare o pregiudicare il permanere degli 
equilibri di bilancio, anche con riferimento alla formazione di debiti fuori bilancio e/o passività 
potenziali; in caso contrario di segnalare i debiti fuori bilancio per i quali occorre procedere al 
riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese ai sensi dell'art. 194 del D.Lgs. 
267/2000; 

 risulta congruo il fondo crediti di dubbia esigibilità nelle percentuali di accantonamento previste 
nel bilancio di previsione 2026/2028 e nel rendiconto 2025; in caso contrario di segnalare le 
entrate per le quali occorre adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 
Rilevato che i Dirigenti hanno riscontrato, con le dichiarazioni allegate per quanto di rispettiva 
competenza come da Allegato 1:  
 che non sussistono variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi rispetto alle 

risultanze del rendiconto 2025 approvato; 
 che la dinamica delle proiezioni di accertamenti delle entrate e di impegni di spesa relativi agli 

stanziamenti del triennio 2026-2028 di propria competenza rileva una situazione di equilibrio;  
 che non sussistono alla data odierna fatti e/o provvedimenti che possano alterare o pregiudicare il 

permanere degli equilibri di bilancio;  
 che sussistono debiti fuori bilancio da riconoscere per spese riconducibili all’art. 194, comma 1 

lettera a) il cui riconoscimento deve essere oggetto di deliberazione consiliare 
 
Vista la Relazione predisposta dai Servizi Finanziari, sulla base della documentazione inviata dai 
dirigenti in relazione alle rispettive competenze, che si allega al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale.  
 
Considerato che:  
 ad esito dei riscontri forniti dai Dirigenti responsabili delle Direzioni, si rileva il permanere degli 

equilibri generali di bilancio in relazione alla gestione finanziaria di competenza, residui e cassa 
di cui all'art. 193 del D.Lgs.18/08/2000, n. 267 come evidenziato nell’allegata Relazione dei 
Servizi Finanziari;  

 non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario l’adeguamento 
del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 2025;  

 è stata effettuata la verifica del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) attualmente stanziato 
sulla competenza e che a fronte delle variazioni delle entrate si è reso necessario ridurre tale 
Fondo; 

 sono stati dichiarati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, co. 1, lett a) D.lgs. n. 267/2000 dalle 
seguenti Direzioni: 
Direzione 5 per un importo di € 44.724,58; 
Direzione 2 per un importo di € 4.146,69; 
Direzione 1,3,4, e Segreteria Generale nessun debito fuori bilancio; 

 a conclusione della verifica generale degli equilibri si rendono necessari adeguamenti alle 
previsioni di alcuni stanziamenti di entrata e di spesa, come segnalato dai Dirigenti responsabili, 
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e si è proceduto all’applicazione dell’avanzo di amministrazione disponibile, attesa la verifica 
positiva degli equilibri di bilancio, per le finalità previste dalla normativa vigente ed in particolare 
dell’art. 187, comma 2 del TUEL a finanziamento di spese di investimento e di alcune spese 
correnti di carattere non permanente, come da allegato,al presente provvedimento;  

 che si procede in questa sede altresì all’applicazione di avanzo accantonato, vincolato e destinato 
ad investimenti; 

 che si è provveduto ad integrazione lo stanziamento del Fondo di riserva;  
 
Specificato che i debiti fuori bilancio dichiarati devono essere oggetto di provvedimento di 
riconoscimento da parte del Consiglio Comunale ai sensi di quanto disposto dal TUEL e che le risorse 
necessarie a dare copertura sono state previste nella presente variazione di bilancio, reperite in parte 
tramite applicazione avanzo accantonato (€ 44.724,58) e in parte con le risorse del corrente bilancio 
di esercizio (€ 4.146,69); 

 
Visto l’art. 187, comma 2, del D. Lgs. 267-2000 (modificato dalla legge n. 199 del 30 dicembre 2025 
- legge di bilancio 2026) in merito alla modalità di utilizzo della quota libera del risultato di 
amministrazione approvato in sede di rendiconto; 
 
Dato atto che: 
 a seguito dell’analisi di cui al punto precedente, a fronte delle specifiche richieste pervenute dalle 

Direzioni agli atti dell’ufficio ragioneria, si è reso necessario adeguare gli stanziamenti di entrata 
e di spesa nel triennio 2026-2028, annualità 2026 competenza e cassa, annualità 2027 e 2028 sola 
competenza; 

 con riferimento all’Avanzo di amministrazione risultante dal Rendiconto 2025 si è provveduto, 
in questa sede, ad applicare al bilancio di previsione per l’esercizio 2026 una quota complessiva 
di avanzo di amministrazione per euro 3.426.517,66, nel rispetto delle finalità dei vincoli costituiti 
in sede di rendiconto della gestione 2025, nell’osservanza dell’art. 187 e 193 del D. Lgs. 267-
2000, così articolato: 

 € 85.953,00 di avanzo di amministrazione accantonato a finanziamento di spesa corrente; 
 € 112.285,00 di avanzo di amministrazione vincolato a finanziamento della spesa di 

investimento; 
 € 15.214,22 di avanzo di amministrazione vincolato a finanziamento della spesa corrente;  
 € 104.215,00 di avanzo di amministrazione destinata a investimenti; 
 € 2.953.850,44 di avanzo di amministrazione libero a finanziamento di spesa corrente non 

ripetitiva; 
 € 155.000,00 di avanzo di amministrazione libero a finanziamento della spesa di 

investimento; 
 come proposto dalle Direzioni competenti (proposta di variazione approvata in Giunta Comunale 

n. 106 del 10.06.2026) e nuove integrazioni si è reso necessario in questa sede modificare il 
programma triennale degli acquisti di beni e servizi per il triennio 2026-2028 e l’elenco annuale 
2026 per rendere coerente lo strumento programmatorio con gli stanziamenti di bilancio, come 
da Allegato 3; 

 
Richiamata integralmente la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 3054/2026 
presentata nell’odierna seduta e avente ad oggetto “ALLOGGI VIA KENNEDY - RETTIFICA 
PIANO ALIENAZIONI ANNUALITA' 2026 / 2028 PER MERO ERRORE MATERIALE”; 
 
Richiamato l’art. 175, comma 8 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 che testualmente recita: “Mediante la 
variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di 
ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 
riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
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Richiamato, inoltre l’art. 175 del D.lgs. 267/2000 in merito alla disciplina relativa alle variazioni di 
bilancio, il quale prevede che: 

 il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di 
competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, 
relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel documento; 

 le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai 
commi 5-bis e 5-quater; 

 le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, 
(omissis…); 

 
Preso atto della deliberazione n. 155/2024/PAR la Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo 
per la Lombardia, in merito all’applicazione dell’avanzo libero, con specifico riferimento ai costi di 
mantenimento di minori posti a carico dei comuni in forza di provvedimenti dell’autorità giudiziaria 
o amministrativa e verificato con le singole Direzioni il rispetto delle disposizioni circa l’applicazione 
dell’avanzo libero alle spese non ripetitive, ciascuno per la propria competenza ;  
 
Dato atto che le variazioni da apportare al Bilancio di Previsione 2026-2028, in seguito a quanto 
sopra specificato, vengono riportate e descritte più in dettaglio nei prospetti in Allegato 2 e che 
costituiscono parte integrante della presente deliberazione, dai quali emerge il permanere degli 
equilibri di bilancio; 
 
Dato atto che il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026/2028 deve intendersi 
modificato per effetto delle variazioni in argomento, per ciascuno degli anni considerati; 
 
Verificato come gli stanziamenti e l’andamento delle poste di bilancio rilevanti al fine del 
perseguimento   degli equilibri di bilancio risultano coerenti e compatibili con il   rispetto dei vincoli 
di bilancio e con il mantenimento degli equilibri di bilancio stessi, così come risulta dall’Allegato 2, 
facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 
  
Visti: 
 il D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 l’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-quater e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 della Legge 

296/2006 e successive modificazioni, che fissano i principi ed i vincoli in materia di contenimento 
di spesa del personale da parte dei comuni;  

 l'art. 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
 l'art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58 e s.m.i., che detta disposizioni in materia di spesa ai fini dell’assunzione di 
personale nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria;  

 visto il Decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della 
Funzione Pubblica “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni. (20A02317) “pubblicato sulla GU n.108 del 27-4-2020; 

 il vigente Statuto comunale; 
 il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente, approvato con deliberazione n. 101 del 

22/06/2017; 
 il Decreto Sindacale n. 15 del 30.06.2026 
 
Visto il verbale della Commissione programmazione e bilancio, riunitasi in data 22 luglio 2026 di cui 
in Allegato 4; 
 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione contabile, Allegato 5 al presente 
provvedimento; 
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Considerato che l’argomento rientra tra le competenze dell’Organo deliberante ai sensi dell’art. 42 
del D. Lgs. n. 287/2000; 
 
Dato atto che: 
 l’atto comporta dei riflessi diretti sulla situazione economico – finanziaria dell’ente per le 

motivazioni meglio espresse in premessa; 
 nella fase preventiva della formazione dell’atto si è provveduto, a norma dell’art. 147bis, comma 

1, del D.lgs. n. 267/000 e s.m.i, al controllo della regolarità amministrativa e contabile, come 
risulta dai pareri rilasciati ai sensi dell’art. 49, comma 1 e comma 2, del d.lgs. n. 267/000 dal 
Dirigente della Direzione 1, dott.ssa Cinzia Bergamaschi; 

 
 

DELIBERA 
 
 
1. Di dare atto che le premesse contenute nel presente atto qui si intendono integralmente 

richiamate ed approvate; 
2. Di accertare, ai sensi dell’art. 193, D.lgs. n. 267/2000, nei termini richiamati in premessa, il 

permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza, sia per 
quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-
finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché, 
l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 
amministrazione e nel corrente bilancio finanziario; 

3. Di approvare, ai sensi dell'art. 175 c. 8 del D.lgs. 267/2000, per i motivi esposti in premessa, 
l'assestamento generale del bilancio, mediante la variazione al Bilancio di previsione 2026 – 2028 
competenza e cassa per l’anno 2026 e solo competenza 2027 e 2028, comprensiva 
dell'applicazione sull'anno 2026 di parte dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio 2025 
accantonato, vincolato, destinato agli investimenti e disponibile, per un importo complessivo pari 
ad euro 3.426.517,66, di cui all’allegato Allegato 2 facente parte integrante del presente 
provvedimento; 

4. Di procedere, in osservanza dell’art. 187 e 193 del D. Lgs. 267/2000 ad applicare in questa sede 
al bilancio di previsione, competenza 2026, una quota complessiva di avanzo di amministrazione 
per euro 3.426.517,66 €, così articolato: 
 € 85.953,00 di avanzo di amministrazione accantonato a finanziamento di spesa corrente; 
 € 112.285,00 di avanzo di amministrazione vincolato a finanziamento della spesa di 

investimento; 
 € 15.214,22 di avanzo di amministrazione vincolato a finanziamento della spesa corrente;  
 € 104.215,00 di avanzo di amministrazione destinata a investimenti; 
 € 2.953.850,44 di avanzo di amministrazione libero a finanziamento di spesa corrente non 

ripetitiva; 
 € 155.000,00 di avanzo di amministrazione libero a finanziamento della spesa di investimento; 

5. Di dare atto che a seguito della suddetta variazione vengono rispettati gli equilibri di bilancio 
stabiliti dall'art. 162 del TUEL, così come risulta dall’Allegato 2 facente parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

6. Di approvare la relazione “Salvaguardia equilibri di bilancio 2026”, ai sensi dell’art. 193, co. 2, 
del D.lgs. n. 267/2000 a seguito dell’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 193 e alla 
variazione di assestamento prevista dall’art. 175, c. 8, D.lgs. n. 267/2000, come da Allegato 1 al 
presente provvedimento; 

7. Di dare atto che, alla data attuale, in base alle dichiarazioni acquisite dai singoli Dirigenti di cui 
in appendice all’ Allegato 1: 
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 non sussistono fatti e/o provvedimenti che possano alterare o pregiudicare il permanere degli 
equilibri di bilancio; 

 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento 
dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni da 
recepire ai fini dell’assestamento del bilancio 2026-2028; 

 in base alle dichiarazioni dei Dirigenti, sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 
194, D.lgs. n. 67/2000, da parte della Direzione 5 per un importo di € 44.724,58 e dalla 
Direzione 2 per un importo di € 4.146,69; che saranno oggetto di specifico provvedimento di 
riconoscimento da parte del Consiglio comunale e che  le risorse necessarie per dare copertura 
alla spesa sono state previste nella presente variazione di bilancio, reperite in parte tramite 
applicazione avanzo accantonato (€ 44.724,58) e in parte con le risorse del corrente bilancio 
di esercizio (€ 4.146,69); 

8. Di dare altresì atto che: 
 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione finanziario è stato 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al D.lgs. 
n. 118/2011; 

 il fondo di riserva e il fondo di riserva di cassa sono adeguati all’andamento delle spese e sono 
in grado di supportare eventuali improvvise necessità di prelievo; 

9. Di modificare, come proposto dalle Direzioni competenti (proposta di variazione approvata in 
Giunta Comunale n. 106 del 10.06.2026) e nuove integrazioni apportate in questa sede, il 
Programma triennale degli acquisti di beni e servizi per il triennio 2026-2028 e l’elenco annuale 
2026, per rendere coerente lo strumento programmatorio con gli stanziamenti di bilancio, come 
da Allegato 3; 

10. Di dare atto che il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026/2028 deve intendersi 
modificato per effetto delle variazioni in argomento, per ciascuno degli anni considerati; 

11. Di rinviare a successivo provvedimento la verifica dello stato di attuazione dei programmi in 
quanto il D.M. 1° dicembre 2015 ha espunto dal paragrafo 4.2 del principio contabile sulla 
programmazione (allegato 4/1 al D. Lgs. 118-2011) la verifica dello stato di attuazione dei 
programmi quale fase contestuale alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio e in 
quanto la FAQ nr. 7 della apposita sezione ARCONET presente sul sito della Ragioneria Generale 
dello Stato indica che tale verifica debba essere effettuata in sede di esame del DUP per il triennio 
successivo, anche al fine di dare attuazione al controllo strategico di cui all’art. 147-ter del D.lgs. 
267-2000; 

12. Di allegare la presente deliberazione al rendiconto di esercizio di riferimento, come previsto 
dall’art. 193, c. 2, ultimo periodo, D.lgs. n. 267/2000; 

13. Di dichiarare, in ragione dell’urgenza connessa alla natura dell’atto, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
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Si dà atto che i presenti sono n. 25 essendo entrati dopo l’appello i consiglieri Nardone (alle ore 
20.14), Maggi (alle ore 20.20) ed essendo uscita la consigliera Cesani Silvana (alle ore 21.24). 
 
Alle ore 21.29 rientra in aula la consigliera Cesani Silvana e si assenta la consigliera Casanova Sara 
= presenti n. 25 
 
Hanno luogo gli interventi di seguito elencati, riportati integralmente nella registrazione agli atti: 
assessore Piacentini il quale illustra il provvedimento in oggetto, alle ore 21.29 il presidente Uggè 
esce momentaneamente dall’aula e viene sostituito, alla presidenza della seduta, dal consigliere 
anziano Merola = presenti n. 24, Ferri Eleonora, alle ore 21.42 rientra in aula il presidente Uggè il 
quale riassume la presidenza della seduta di consiglio comunale = presenti n. 25, Ruscitti, alle ore 
21.53 rientra in aula la consigliera Casanova Sara = presenti n. 26, Invernizzi, Martino, Colizzi 
Federica, Signoroni Ernestina, Cesani Silvana, Bernasconi Simona, assessore Piacentini per replica, 
Ferri Eleonora, Invernizzi, Sobacchi Mariagrazia, Maglio Patrizia, Ruscitti, Augussori per 
dichiarazione di non partecipazione al voto, Ferri Eleonora, sindaco Furegato, Ferri Eleonora per 
fatto personale. 
 
Terminati gli interventi, il presidente Uggè pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto. 
La votazione dà il seguente risultato: 
 
presenti alla votazione n. 26 
partecipano alla votazione n. 23 
non partecipano alla votazione n. 1 
si astengono n.2 
favorevoli n. 18 
contrari n. 5 
 
non partecipa al voto 1. Augussori Luigi 
 
astenuti 1.Invernizzi Gianmario, 2. Calderini Maurizio 
 
favorevoli 1.Andrea Furegato, 2. Antonio Uggè, 3.Premoli Tommaso, 4.Cesani Silvana 5.Galletti 
Cristiano 6.Martino Alessandro, 7.Merola Michele, 8.Signoroni Ernestina, 9.Nardone Antonello, 
10.Tonarelli Luciana, 11.Mariconti Ivano, 12.Pellecchia Domenico Maria,  13.Colizzi Federica, 
14.Quirico Luciana, 15.Ruscitti Nicola, 16.Onofri Barbara, 17.Santantonio Gianfranca, 18. 
Bernasconi Simona. 
 
contrari 1. Casanova Sara, 2.Sobacchi Mariagrazia, 3..Ferri Eleonora, 4.Maglio Patrizia, 5. Maggi 
Lorenzo. 
 
Il presidente Uggè proclama l’esito della votazione, dichiarando che la proposta di deliberazione è 
approvata. 
 
Dopodichè, il presidente Uggè, chiede al consiglio comunale di approvare la proposta di rendere 
immediatamente eseguibile la deliberazione approvata. 
La votazione dà il seguente risultato: 
 
presenti alla votazione n. 26 
partecipano alla votazione n. 22 
non partecipano alla votazione n. 2 
si astengono n.2 
favorevoli n. 18 
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contrari n. 4 
 
non partecipa al voto 1. Augussori Luigi, 2.Ferri Eleonora 
 
astenuti 1.Invernizzi Gianmario, 2. Calderini Maurizio 
 
favorevoli 1.Andrea Furegato, 2. Antonio Uggè, 3.Premoli Tommaso, 4.Cesani Silvana 5.Galletti 
Cristiano 6.Martino Alessandro, 7.Merola Michele, 8.Signoroni Ernestina, 9.Nardone Antonello, 
10.Tonarelli Luciana, 11.Mariconti Ivano, 12.Pellecchia Domenico Maria,  13.Colizzi Federica, 
14.Quirico Luciana, 15.Ruscitti Nicola, 16.Onofri Barbara, 17.Santantonio Gianfranca, 18. 
Bernasconi Simona. 
 
contrari 1. Casanova Sara, 2.Sobacchi Mariagrazia, 3.Maglio Patrizia, 4. Maggi Lorenzo 
 
 
Il presidente Uggè proclama l’esito della votazione dichiarando che la proposta di rendere 
immediatamente eseguibile la deliberazione è approvata. 
 
 

Sottoscritta dal Presidente del Consiglio 
UGGE' ANTONIO 
con firma digitale 

Sottoscritta dal Vice Segretario Generale 
DEMURO GIUSEPPE 

con firma digitale 
 


